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SEDE CONSULTIVA

Martedì 16 marzo 2021. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA.

La seduta comincia alle 16.30.

DL 22/2021: Disposizioni urgenti in materia di rior-

dino delle attribuzioni dei Ministeri.

C. 2915 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del di-
segno di legge all’ordine del giorno.

Luciano CANTONE (M5S), relatore, in-
tervenendo da remoto, fa presente che la
Commissione è chiamata ad esprimere il
parere, per i profili di competenza, sul
disegno di legge di conversione del decreto-
legge 1° marzo 2021, n. 22, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di riordino delle
attribuzioni dei Ministeri (C. 2915).

L’articolo 1 istituisce, in primo luogo, il
Ministero del turismo, scorporando le fun-
zioni in materia di turismo dal Ministero
per i beni e le attività culturali e per il
turismo (ridenominato Ministero della cul-
tura) per trasferirle ad un dicastero ad hoc.
Viene così aumentato il numero comples-
sivo dei ministeri da 14 a 15.

Viene inoltre istituito il Ministero della
transizione ecologica, che sostituisce il Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, accorpando le funzioni
di questo con quelle in materia di politica
energetica e mineraria svolte dal Ministero
dello sviluppo economico.

Viene infine mutata la denominazione
del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti in Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili.

L’articolo 2 disciplina la trasformazione
del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare in Ministero della
transizione ecologica (MiTE), con una com-
plessiva ridefinizione delle sue funzioni,
mentre l’articolo 3 reca disposizioni tran-
sitorie relative al nuovo Ministero.

Tra le attribuzioni del Ministero della
transizione ecologica assumono particolare
rilievo, per i profili di competenza della
Commissione, quelle in materia di « piani e
misure in materia di combustibili alterna-
tivi e delle relative reti e strutture di di-
stribuzione per la ricarica dei veicoli elet-
trici » e di « pianificazione in materia di
emissioni nei diversi settori dell’attività eco-
nomica, ivi compreso quello dei trasporti ».

L’articolo 4 istituisce, presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri, il Comi-
tato interministeriale per la transizione eco-
logica (CITE), con il compito di assicurare
il coordinamento delle politiche nazionali
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per la transizione ecologica e la relativa
programmazione. Il Comitato, presieduto
dal Presidente del Consiglio dei ministri, o,
in sua vece, dal Ministro della transizione
ecologica, è composto dai Ministri della
transizione ecologica, dell’economia e delle
finanze, dello sviluppo economico, delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
del lavoro e delle politiche sociali e delle
politiche agricole, alimentari e forestali. Ad
esso partecipano, altresì, gli altri Ministri
con competenza nelle materie oggetto dei
provvedimenti e delle tematiche posti al-
l’ordine del giorno.

Il CITE approva, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore del decreto-legge,
il Piano per la transizione ecologica, al fine
di coordinare le politiche in materia di: a)
riduzione delle emissioni di gas climalte-
ranti; b) mobilità sostenibile; c) contrasto
al dissesto idrogeologico e al consumo del
suolo; d) risorse idriche e relative infra-
strutture; e) qualità dell’aria; f) economia
circolare. Il Piano individua le azioni, le
misure, le fonti di finanziamento, il relativo
cronoprogramma, nonché le amministra-
zioni competenti nell’attuazione delle sin-
gole misure. Sul Piano è acquisito il parere
della Conferenza unificata.

Il CITE delibera altresì sulla rimodula-
zione dei sussidi ambientalmente dannosi
di cui all’articolo 68 della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 221 (c.d. collegato ambien-
tale). Il citato articolo 68 ha disposto l’isti-
tuzione presso il Ministero dell’ambiente
del Catalogo dei sussidi ambientalmente
dannosi e dei sussidi ambientalmente fa-
vorevoli; i sussidi sono intesi nella loro
definizione più ampia e comprendono, tra
gli altri, incentivi, agevolazioni, finanzia-
menti agevolati ed esenzioni da tributi.

L’articolo 5 modifica la denominazione
del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sostituendola con la nuova « Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili ».

L’articolo 6 disciplina l’istituzione e le
attribuzioni del nuovo Ministero del turi-
smo, mentre l’articolo 7 reca le relative
disposizioni transitorie.

L’articolo 8 dispone circa le attribuzioni
del Presidente del Consiglio dei ministri in

materia di innovazione tecnologica e tran-
sizione digitale, riconoscendogli la funzione
di promozione, indirizzo e coordinamento
dell’azione del Governo nelle seguenti ma-
terie: innovazione tecnologica; attuazione
dell’agenda digitale italiana ed europea; stra-
tegia italiana per la banda ultralarga; digi-
talizzazione delle pubbliche amministra-
zioni e delle imprese; trasformazione, cre-
scita e transizione digitale del Paese, in
ambito pubblico e privato; accesso dei ser-
vizi in rete; connettività; infrastrutture di-
gitali materiali e immateriali; strategia na-
zionale dei dati pubblici.

Esso prevede altresì l’istituzione presso
la Presidenza del Consiglio dei ministri del
Comitato interministeriale per la transi-
zione digitale (CITD), con il compito di
assicurare il coordinamento e il monitorag-
gio dell’attuazione delle iniziative di inno-
vazione tecnologica e transizione digitale
delle pubbliche amministrazioni compe-
tenti. Sono in ogni caso ricomprese prio-
ritariamente nelle materie di competenza
del Comitato le attività di coordinamento e
monitoraggio dell’attuazione delle inizia-
tive relative: a) alla strategia nazionale ita-
liana per la banda ultralarga, alle reti di
comunicazione elettronica satellitari, terre-
stri mobili e fisse; b) al fascicolo sanitario
elettronico e alla piattaforma dati sanitari;
c) allo sviluppo e alla diffusione delle tec-
nologie emergenti dell’intelligenza artifi-
ciale, dell’internet delle cose (IoT) e della
blockchain.

Il Comitato è presieduto dal Presidente
del Consiglio o dal Ministro delegato per
l’innovazione tecnologica e la transizione
digitale, ove nominato, ed è composto dai
Ministri per la pubblica amministrazione,
dell’economia e delle finanze, della giusti-
zia, dello sviluppo economico e della salute.
Ad esso partecipano altresì gli altri Ministri
aventi competenza nelle materie oggetto
dei provvedimenti e delle tematiche poste
all’ordine del giorno. Alle riunioni del Co-
mitato, quando si trattano materie che in-
teressano le regioni e le province auto-
nome, partecipano il presidente della Con-
ferenza delle regioni o un presidente di
regione da lui delegato e, per i rispettivi
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ambiti di competenza, il presidente del-
l’ANCI e il presidente dell’UPI.

Ferme restando le ordinarie compe-
tenze delle pubbliche amministrazioni sulle
attività di attuazione dei singoli progetti, il
Comitato svolge compiti di: a) esame delle
linee strategiche, delle attività e dei progetti
di innovazione tecnologica e transizione
digitale di ciascuna amministrazione, an-
che per valorizzarli e metterli in connes-
sione tra loro in modo da realizzare effi-
caci azioni sinergiche; b) esame delle mo-
dalità esecutive più idonee a realizzare i
progetti da avviare o già avviati; c) moni-
toraggio delle azioni e dei progetti in corso
volto a verificare lo stato dell’attuazione
delle attività, individuare eventuali disfun-
zioni o criticità ed elaborare possibili so-
luzioni e iniziative.

Presso la Presidenza del Consiglio è al-
tresì istituita la segreteria tecnico-ammini-
strativa del Comitato, con compiti di sup-
porto e collaborazione, per la preparazione
e lo svolgimento dei lavori e per l’attua-
zione delle deliberazioni del Comitato. La
segreteria tecnico-amministrativa trae il pro-
prio personale all’interno del contingente
composto da: esperti in possesso di speci-
fica ed elevata competenza nello studio,
supporto, sviluppo e gestione di processi di
trasformazione tecnologica e digitale, an-
che estranei alla pubblica amministrazione
e nominati per speciali esigenze secondo
criteri e limiti fissati dal Presidente del
Consiglio (così come prevede l’articolo 9,
comma 2, del decreto legislativo n. 303 del
1999, cui la disposizione rinvia), nonché da
unità di personale non dirigenziale, collo-
cato in posizione di fuori ruolo o comando,
proveniente da altre pubbliche amministra-
zioni. A tal fine è autorizzata una spesa di
2,2 milioni di euro per il 2021 e di 3,2
milioni a decorrere dal 2022. La determi-
nazione numerica di esperti e personale

non dirigenziale è rimessa a un decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri o del
Ministro delegato per l’innovazione tecno-
logica e la transizione digitale, ferma re-
stando la complessiva autorizzazione di
spesa e un massimale di compenso indivi-
duale di 90.000 euro (al lordo degli oneri a
carico dell’amministrazione). È infine di-
sposto un incremento di 15 unità del con-
tingente di personale in posizione di fuori
ruolo, comando o altra analoga posizione,
con qualifica non dirigenziale, proveniente
da altre amministrazioni previsto (per 7
unità) dall’articolo 42, comma 1, del decreto-
legge n. 162 del 2019; il limite di spesa
previsto a tal fine è pari a 600.000 euro
annui, a decorrere dal 2021.

L’articolo 9 pone in capo alla Presidenza
del Consiglio, ovvero al Ministro delegato
della famiglia, le funzioni di competenza
statale in materia di Fondo nazionale per
l’infanzia e l’adolescenza.

L’articolo 10 stabilisce che entro il 30
giugno 2021 i regolamenti di riorganizza-
zione dei Ministeri dello sviluppo econo-
mico, della transizione ecologica, della cul-
tura, delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, del turismo, ivi inclusi quelli
degli uffici di diretta collaborazione, sono
adottati con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, in deroga al procedi-
mento ordinario stabilito dall’articolo 17,
comma 4-bis, della legge n. 400 del 1988.

L’articolo 11 reca la norma di copertura
finanziaria degli oneri recati dal provvedi-
mento, quantificati in circa 9,2 milioni di
euro per il 2021 e in 15,9 milioni a decor-
rere dall’anno 2022.

Raffaella PAITA, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.35.
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